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Pietrapazza e Zuccherodante
Appennino Romagnolo 

domenica  30 settembre 2018

Difficoltà particolari
La difficoltà descritta è da intendersi come quella più rappresen-
tativa dell’intero percorso. Il percorso presenta molti tratti di 
difficoltà OC che in base alle condizioni e alle capacità individuali  
potrebbe essere consigliato/necessario percorrere a piedi.

Attrezzatura
Mountain bike con ruote tassellate e kit di riparazione. Abbiglia-
mento stratificato ed adeguato alla stagione con giacca 
antipioggia, maglia di ricambio, scarpe adatte a camminare con 
suola scolpita. Acqua, snack, panino per il pranzo al sacco.
Il casco è obbligatorio. Protezioni leggere consigliate.

Claudio Torreggiani
Guida Ambientale Escursionistica
Regione Emilia Romagna RE69
Associato e assicurato AIGAE ER463
(+39) 370 306 3829 - 324 823 4444
claudio.cicloescursioni@gmail.com

Cicloescursione di gruppo con accompagnamento e descrizione da 
parte di guida abilitata ed assicurata.
Lunghezza: 45 Km - Dislivello: +1550m (1100 con auto al colle)
Difficoltà: MC/BC , molti tratti OC  - Durata prevista: 7 h + soste

Ritrovo: ore 6:15; BERIV Sport, Via Terrachini-RE. Viaggio con mezzi propri.
Partenza: ore 8:45 - San Piero in Bagno (FC) - 10:00 Colle fine asfalto
Rientro previsto: San Piero in Bagno 17.00 - RE 20:00
Nessun punto di ristoro sul percorso; portare cibo sufficiente per tutta giornata.
Percorso impegnativo sia per il dislivello che per le tecniche discese; sono necessari 
allenamento e buone capacità di conduzione. Per i meno allenati è possibile partire 
alla fine della prima salita; a fine giro verrà effettuato il recupero dei mezzi.

Partecipazione gratuita per i soci di Beriv Multisport.              
Tel: 0522 550091   e-mail: beriv@beriv.it
Quota di partecipazione per i non soci: 15,00 € 
Consultare il Regolamento:  www.cicloescursioni.com

                                            In collaborazione con: 

I gradini del Monte Zuccherodante

Vicino a Nasseto l’antica via è ancora riconoscibile

Pietrapazza (616 mt slm) è un borgo abbandonato nel versante roma-
gnolo del "Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi". E’ un luogo 
minimo, suggestivo: la chiesa, la canonica, il cimitero, un ponte e 
all'intorno case coloniche in rovina, abbandonate negli anni ‘70.
La chiesa ancora integra, dedicata a Sant'Eufemia, è stata costruita nel 
1938; davanti ad essa un sentiero scende al vecchio cimitero e ad un 
ponte di pietra sul Bidente di Pietrapazza che in questo tratto forma 
cascatelle, vasche naturali e pozze,  richiamo estivo per bagnanti.
La discesa nota tra i biker come Zuccherodante altro non è che l’antica 
Via Romea Germanica nel tratto in cui scavalcava l’Appennino al Passo 
Serra. Questo è ancora ben evidente nella struttura del sentiero, nei 
tratti lastricati e nei borghi attraversati. 
Questo tratto di Appennino ha un fascino particolare, per la varietà 
degli ambienti, per i magnifici boschi, per i tanti antichi borghi, per la 
fitta rete di antica viabilità e sentieri che consentono di scegliere 
sempre pedalabli salite e tecniche discese. 
E’ impossibile descrivere il percorso, troppo vario e con tanti punti di 
interesse, bisogna venirlo a fare di persona.  E’ un impegnativo giro ad  
anello con diverse possibilità per accorciare il percorso e/o ridurre la 
difficoltà nel caso di meteo avversa o ritardi nei tempi di percorrenza.
Partenza da San Piero in Bagno; prima salita di 450m su asfalto 
(evitabile salendo in auto), alcune ripide rampe sconnesse e prima 
lunga discesa fino al fondo del Bidente, molto varia con tratti tecnici.
Seconda lunga salita su carrareccia ben pedalabile passando da Pietra-
pazza, crinale e Passo dei Mandrioli. Rampa a spinta poi traversata sul 
crinale a Passo Serra. Ultima discesa di Zuccherodante, tratti ripidi, 
esposti, zone con gradini naturali. Si passa da Nasseto, antico borgo 
abbandonato. Arrivo a Bagno e ritorno a San Piero con ciclabile.

Il titoli di questa escursione sono nomi evocati-
vi di forti emozioni: borgo abbandonato simbo-
lo di memoria storica il primo, uno tra i più 
famosi percorsi per MTB dal grande valore am-
bientale e tecnico il secondo. 
Questi saranno gli “ingredienti” della giornata.


